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Il 25 Aprile è la 
data del calen-
dario civile in cui 
tutti i cittadini e 
le cittadine ricor-
dano la Libera-
zione, e quindi, 
la Resistenza che 
ha cambiato la 
storia d’Italia con 
la sconfitta del 
nazifascismo. Con la Costituzione repub-
blicana e antifascista si sancì la conquista 
della democrazia e di libere Istituzioni.
Il 25 Aprile, che pose fine alla tragedia del-
la guerra, fu preceduto da un ventennio di 
lotte antifasciste, durante il quale decine di 
migliaia di italiani furono perseguitati, ar-
restati, confinati, deportati e uccisi perché 
contrari al regime di Mussolini.
Ogni anno celebriamo questo giorno e rin-
noviamo l’impegno in difesa di quei valori.
Quest’anno lanciamo un appello affinché 
il 25 Aprile sia caratterizzato da una straor-
dinaria partecipazione unitaria di donne e 
uomini, giovani, famiglie, popolo.
Esprimiamo preoccupazione per dichiara-
zioni, decisioni e comportamenti di alcuni 
rappresentanti delle istituzioni e della politica 
che, in vari casi, sono apparse divisive e del 
tutto inadeguate rispetto al ruolo esercitato.
Si impone una netta condanna del fasci-
smo, mentre si moltiplicano episodi di vio-
lenza e di apologia del fascismo stesso di 
cui si rendono protagonisti gruppi che si 
ispirano a quella ideologia e a quelle poli-
tiche, riaffermando in questo giorno che 
unisce tutti gli italiani il significato più pro-
fondo della Liberazione.
Aggiungiamo l’allarme per la grave situa-
zione economica e sociale in cui versa 
l’intero Paese a causa degli effetti perversi 
di tante crisi che si sono sovrapposte e in-
trecciate, e la necessità e l’urgenza, a più di 
un anno dall’aggressione russa all’Ucraina, 
di spingere il governo italiano e l’Unione 
Europea a dare vita a una iniziativa diplo-
matica per aprire uno spiraglio di trattativa 

Un grande 25 Aprile 
per la democrazia e la 

Costituzione

L’enciclica “Pacem in terris”, pubbli-
cata l’11 aprile 1963, fu l’ultima ema-
nata da Giovanni XXIII due mesi pri-
ma della sua morte.

Diretta per la prima volta non solo ai 
fedeli cattolici ma “a tutti gli uomini 
di buona volontà”, essa fu insieme il 
testamento del “Papa buono” e insie-
me l’apertura di una nuova fase della 
dottrina sociale cattolica sulla pace e 
sulla guerra, che non venivano prese 
come elementi a sé stanti ma – e in 
questo stava la novità- come parti di 
un discorso più complessivo sull’as-
setto della società umana.

Per la prima volta un documento pon-
tificio metteva al centro la questione 
dei diritti umani, superando il timore 
tradizionale per la loro derivazione 
illuministica, ma ricordava che per 

“Pacem in terris”, 
60 anni fa 

l’enciclica di 
Papa Giovanni 
XXIII sulla pace che crei le condi-

zioni di una pace 
giusta e duratura.
Sosteniamo lo 
spirito e la lettera 
della Costituzio-
ne, di cui ricorre 
il 75° anniversa-
rio dell’entrata 
in vigore, che 
disegna una Re-

pubblica parlamentare, antifascista, una e 
indivisibile, dando forma alle speranze e ai 
sogni di futuro di quanti combatterono e 
diedero la vita.
Per queste ragioni pensiamo che i valori 
dell’antifascismo e della Resistenza, incar-
nati nella Costituzione, non siano mai stati 
così attuali come oggi: è bene che libertà 
e liberazione, piena democrazia ed egua-
glianza sociale, lavoro, pace, solidarietà 
orientino le Istituzioni della Repubblica e la 
vita quotidiana dei cittadini.
Per questi obiettivi e su questi valori fonda-
tivi chiamiamo cittadine e cittadini, affin-
ché il 25 Aprile di quest’anno sia una gran-
dissima festa unitaria, pacifica, antifascista 
e popolare a sostegno della democrazia e a 
difesa della Costituzione della Repubblica.

Il Forum delle Associazioni antifasciste 
e della Resistenza: ANPI, AICVAS, ANED, 
ANEI, ANFIM, ANPC, ANPPIA, ANRP, 
FIAP, FIVL

ADESIONI ALL’APPELLO UNITARIO DEL 
FORUM PER IL 25 APRILE:

ACLI, Archivio Audiovisivo Movimento Operaio e 
Democratico, ARCI, Articolo 21, Associazione per 
il Rinnovamento della Sinistra, Associazione Na-
zionale Giuristi Democratici, Associazione Volere 
la Luna Odv, CDC – Coordinamento Democrazia 
Costituzionale, CGIL, CISL, Comitati Democrazia 
Internazionale, Comitati Dossetti per la Costituzio-
ne, Coordinamento Antifascista Torino, Emergency, 
Fondazione CVL, Gruppo Abele, IRIAD – Istituto Ri-
cerche Internazionali Archivio Disarmo, Istituto “Al-
cide Cervi”, Legambiente, Libera, Rete degli Studenti 
Medi, RIPD – Rete Italiana Pace e Disarmo, Salviamo 
la Costituzione, UIL, Unione degli Universitari.
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MARTEDI 25 APRILE 2023
ORE 14,30 - P.TA VENEZIA

MANIFESTAZIONE
ORE 14,00 - RITROVO

AL CIRCOLO
ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5
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Sono arrivati con il truck, 
cioè nascosti nel sottofon-
do di un camion. Fortunati 
e prudenti: partendo dalla 
Turchia, è meno probabi-
le soffocare in un Tir, che 
annegare nel mare incle-
mente d’inverno. 
Ieri pomeriggio – entra-
ti in Italia dalla frontiera 
con la Slovenia, passati 
dal Centro di aiuto del Co-
mune di Milano per i pri-
mi accertamenti, capitati chissà come nella 
sede di Caritas Ambrosiana – dormivano 
esausti sulle sedie della sala riunioni. Padre, 
madre, tre bimbi tra 2 e 11 anni: con loro le 
fotocopie dei documenti, gli originali sono 
rimasti a casa, a Islamabad, Pakistan, 84 ore 
di viaggio e 7 mila chilometri di distanza.
Ora si cercherà di capire chi sono, perché 
sono fuggiti, se e come sia possibile ospitar-
li e regolarizzarli. Intanto, grazie a una par-
rocchia, hanno rimediato una settimana di 
accoglienza dignitosa e calorosa.
Ma la loro storia, una storia come tante, in 
cui ci siamo imbattuti proprio nei giorni 
della vergogna nazionale - dopo Cutro e 
dopo l’ancora più inaccettabile respingi-
mento verso la Libia di una barca con 47 es-
seri umani a bordo, finita per rovesciarsi in 
mare al largo di Bengasi, solo 17 i superstiti 
- la loro storia racconta meglio di tante ana-
lisi che gestire con le logiche del consenso 
elettorale un fenomeno di portata epocale 
non solo è irrazionale. È anche indegno. E 
persino autolesionista.
Mentre autorevoli centri di ricerca attestano 
che al sistema produttivo italiano manca-
no centinaia di migliaia di lavoratori (noi lo 
diciamo da tempo, conoscendo da vicino 
alcune filiere professionali della cura, ma 
anche altri settori), il Paese, o Nazione che 
dir si voglia, è prigioniero di carenze di per-
sonale e procedimenti burocratici che sem-
brano studiati ad arte per gonfiare i tempi 
di esame dei documenti e dei titoli di per-
manenza degli stranieri che in mille modi 
raggiungono lo Stivale. Così si gonfia anche 
l’area dell’irregolarità: serbatoio di attrito so-
ciale, che diventa maneggevole strumento 
di propaganda politica.
E poi c’è la questione della blindatura dei 
confini. È irrazionale pensare che essi pos-

Il fenomeno migratorio 
può e deve essere gestito

sano venire indiscrimi-
natamente aperti: uno 
Stato e un’Unione di Stati 
hanno il dovere di gover-
nare, ordinare e distribui-
re i flussi di ingresso. Ma 
un conto è regolare, un 
altro invocare le regole 
per omettere di salvare: 
è inumano e colpevole, 
ogni apparato che induce 
i suoi operatori a trince-
rare se stessi e le proprie 

coscienze dietro un codicillo normativo 
mentre uomini, donne e bambini rischia-
no la vita. E soprattutto, le regole più sono 
vetuste, rigide e proibizioniste, come quelle 
che sovrintendono al governo delle migra-
zioni in Europa e in Italia, più alimentano 
traffici illegali, catene criminali, violazioni 
disordinate e disperate.
Negli Stati Uniti di un secolo fa si consuma-
va alcol anche quando era vietato: a lungo 
se ne sono giovate le mafie.
Sembra che la storia abbia poco da insegnare.
Ora non staremo a ricordare lo strumento 
dello sponsor, introdotto nel 1998 dalla leg-
ge Turco-Napolitano e prontamente cas-
sato dalla Bossi-Fini nel 2002: da allora, le 
possibilità di ingresso legale in Italia si sono 
drasticamente ridotte.
Né staremo a ripetere come funzionano i 
corridoi umanitari che da anni Caritas, in 
accordo con vari soggetti (tra cui il governo 
nazionale!), organizza per far arrivare in Italia 
in condizioni di sicurezza persone e famiglie 
selezionate, nei campi profughi di vari Paesi 
del mondo, in base a criteri di vulnerabilità.
Ci preme ribadire che quelle esperienze 
dimostrano che regolare le migrazioni è 
possibile. Senza condannare una famiglia 
a inabissarsi nel sottofondo di un Tir, o nel 
sottocoperta di un barchino. Senza fare di 
circolari apparentemente neutre altrettan-
ti strumenti di morte. Senza offrire pretesti 
alla pigrizia morale di chi volta la faccia da-
vanti al prossimo che grida aiuto.
Senza dimenticare che un Paese vecchio ha 
bisogno di braccia, di menti, di cuori giovani. 
Senza smarrire le radici, le ragioni, i principi 
della propria civiltà. E della propria umanità.

 ©Luciano Gualzetti
 Direttore Caritas Ambrosiana 
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“Pacem in terris”

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

costruire un ordine sociale giusto oc-
correva mettere come fondamento 
“il principio che ogni essere umano è 
persona, cioè una natura dotata di in-
telligenza e di volontà libera e quindi è 
soggetto di diritti e di doveri che sca-
turiscono immediatamente e simul-
taneamente dalla sua stessa natura: 
diritti e doveri che sono perciò uni-
versali, inviolabili, inalienabili” (PT, 5).

La pace, quindi, diventa parte di un’i-
dea integrale della società che teneva 
insieme i diritti fondamentali al cibo, 
alla casa, all’assistenza sanitaria, alla 
sicurezza sociale, alla partecipazione 
democratica, alla libertà religiosa.

Quest’enciclica costituì un tornan-
te decisivo per l’impegno sociale e 
politico dei credenti, e per questo fin 
da subito le ACLI si impegnarono a 
studiarla, a chiosarla e a diffonderla, 
e molti fra i non credenti ed i diver-
samente credenti ne sentirono l’ac-
cento nuovo; senza di essa sarebbero 
stati impossibili i più impegnativi 
documenti conciliari, a partire dal-
la “Gaudium et spes”; senza di essa 
Paolo VI non avrebbe potuto scrive-
re che “lo sviluppo è il nuovo nome 
della pace”; senza di essa sarebbero 
impensabili le grandi encicliche di 
Giovanni Paolo II e di Benedetto XVI; 
senza di essa il magistero di papa 
Francesco sarebbe semplicemente 
impensabile, e non avremmo né la 
“Laudato si’” né la “Fratelli tutti”.

Se papa Giovanni fu un dono di Dio 
alla Chiesa, la “Pacem in terris” è il 
dono che papa Giovanni fece all’u-
manità, e continua a produrre frutti.

© acli.it
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Inaugurazione della Mostra a cura di Tino Roda

“FEDE E LIBERTÀ”
Testimonianze di preti, suore e laici durante il periodo 1943-1945

ORE 16.00 
Presentazione del libro curato da Tino Roda

VENTIDUE CHIESE 
PER VENTIDUE CONCILI

Presenta Gabriella Roda

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

DOMENICA 16 APRILE 2023

Step4Service 
Circolo Confronti

Filosofia del Tango
Alla ricerca della quintessenza dell’esperienza tanguera

per raggiungere il proprio Ben-Essere
SAVERIO TASSI - EX DOCENTE IN PENSIONE - STUDENTE A VITA

Domenica 16 aprile 2023
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

via Conte Rosso, 5 - MI
ore 17.00 accoglienza - ore 17.30 evento culturale

ore 18.30 tango 
ore 19.30 apericena (prenotazioni: comunicazione@circoloconfronti.com)

ore 22.45 fine serata

Domenica 16 aprile - ore 12.30 
Menu
• Aperitivo
• Cannelloni ripieni di carne
• Roast beef alle bacche di ginepro
 con verdure pastellate
• Fragole con gelato
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it WhatsApp 3382200447

La Cucina 
del Circolo
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al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 - Milano
tel/fax 022157295 - email: acli.lambrate@libero.it - www.circoloaclilambrate.it

SABATO 15 APRILE 2023 DALLE 12:00

In occasione del Sabato di Lambrate

Taglieri salumi e formaggi

Polpette al sugo

Lasagne al ragù

Pasta e Gnocchi
con Pesto - Pomodoro 

Parmigiana di melanzane

Porchetta con insalata

GIARDINOBARBAR

SI PUÒ PRANZARE • ALL’INTERNO: nelle SALE
  • ALL’APERTO: in GIARDINO
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
Via Conte Rosso, 5 - Milano

PROGRAMMA 
1. Fischia il vento 
2. The Foggy Dew
3. Oh Gorizia
4. Canta di Matteotti 
5. Die Moorsoldaten

6. O ymnos tou HELAS
7. Dalle belle città
8. Valsesia 
9. La madre del partigiano
10. Festa d’aprile 
11. Bella ciao

ORE 17.00 NEL GIARDINO DEL CIRCOLO ACLI LAMBRATE
INGRESSO LIBERO

SABATO 15 APRILE 2023

ORE 18.00 
LA MONTAGNA CHE INCLUDE

COLTIVARE VALORE - PROGETTO CARIPLO
PROGRAMMA 
Ore 18:00 Presentazione del nostro territorio 
TERRE ALTE DELL’OLTREPÒ PAVESE 
L’agricoltura di Montagna.
Ore 18:15 STORIA DI TRE REALTÀ AGRICOLE 
Azienda agricola IL BIANCOSPINO 
di Santa Margherita Staffora. 
Azienda agricola SASSI NERI 
di Brallo di Pegora. 
ORTINSIEME Orto terapeutico di Voghera. 
Dibattito con la platea. 
Ore 18:45 DEGUSTAZIONE DI 
ALCUNI NOSTRI PRODOTTI
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VENERDÌ 21 APRILE 2023 ORE 20.45
L’autore, Massimo Castoldi, presenta il libro

INSEGNARE LIBERTÀ
Storie di maestri antifascisti

Introduce Silvana Rapposelli
INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

PER CHI DESIDERA ALLE ORE 19.30 APERICENA e 12
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447 

Menu
Penne 
zafferano 
e speck 
Vitello 
tonnato con 
pomodorini 
Dolce 
Vino-Acqua-Caffè

Euro 20

CIRCOLO 
ACLI LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”

Via Conte Rosso 5 - MI

DOMENICA  23 APRILE

ore 12.30 Pranzo
Prenotazione al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447)

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 
Fisarmonica e sax con

Fabio & Pietro
INGRESSO LIBERO
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IN COLLABORAZIONE CON 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

ORGANIZZATO DA

Venerdì 28 aprile ore 21.00
Auditorium Cerri via Valvassori Peroni, 56 MI

RILEGGERE L’ENCICLICA 
PACEM IN TERRIS 
A 60 ANNI DALLA 

SUA PUBBLICAZIONE

INTRODUCE

Daniela Sangalli
MODERATORE

Luigi Andreoli

RELATORE

don Alberto Vitali
Delegato arcivescovile delle ACLI, 

responsabile della Pastorale dei Migranti della Diocesi di Milano

Sabato 29 aprile ore 21.00
Auditorium Cerri via Valvassori Peroni, 56 MI

Canto corale cibo per l’anima

Nel 1960 a Milano un gruppo di giovani della Parrocchia di S. Pietro in Sala 
accomunati da due passioni, l’amore per il canto e quello per la montagna, 
fondarono il Coro ASPIS. Nel corso di più di 60 anni di attività il coro, diretto 
da Gianni Filippini, ha acquisito un vasto repertorio che oggi abbraccia sia 
canti di origine montanara, sia espressioni del folklore italiano e di altri Paesi.

IN COLLABORAZIONE CON 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

ORGANIZZATO DA

PER CHI DESIDERA ALLE ORE 19.30 APERICENA e 12
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447 

GIOVEDÌ 27 APRILE 2023 ORE 20.45

L’autore, Giorgio Paolucci, presenta il libro

CENTO RIPARTENZE
Quando la vita ricomincia

Introduce Lucio Bergamaschi

INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 28 MAGGIO AL 11 GIUGNO 2023

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1150 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1350
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti


